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11 Senatore Burgatta

È con vivo, intenso compiaci­
mento che la cittadinanza acquose 
ha appreso la lieta novella che 
l'Avv. Comm. Carlo Borgatta è 
stato elevato all’alta carica di Se­
natore del Regno.

Acqui e il Circondario ricordano 
con stima ed affetto inalterabili 
l’antico loro deputato, mirabile per 
attività e cortesìa, che abbiamo 
accompagnato sempre con i nostri 
voti e i nostri auguri, quando, 
abolito lo scrutinio di lista, egli 
tornava rappresentante del solo 
Collegio di Capriata d’Orba.

Consenta oggi 1’ on. Borgatta 
che nelle modeste colonne del no­
stro giornale riassumiamo il ri­
cordo affettuoso che tutti serbiamo 
dell’opera sua e la soddisfazione 
universale per l’ altissima nuova 
carica a lui conferita con il più 
cordiale saluto e le più vive fe­
licitazioni.

IL PASSATO E L’AVVENIRE
É con questo titolo che le « Cro­

nache Acquesi » sciolgono un inno 
alla buona battaglia combattuta e 
annunziano la lotta vigorosa del­
l’avvenire.

E una lieta promessa che viene 
a rallegrare quanti hanno piau­
dito all’ « agitarsi improvviso delle 
idee e di virili proponimenti » e 
sentono tuttora le dolcezze e i be­
nefichi della incruenta battaglia, 
malgrado le non lievi, e d’altronde 
consuetudinarie, riduzioni nei conti 
delle gastronomiche persuasioni e- 
lettorali.

« Questo risveglio popolare che 
percorre tutto il Circondario, seri-
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vono le Cronache, non deve an­
dare disporso inutilmente , non 
deve morire come un subitaneo 
accendersi di fiamme in una co­
rona di piccole selve che si vada 
lentamente spegnendo, non la­
sciando altro segno che una larga 
traccia di tepide ceneri ».

La figura rettorica è bella e 
assai confacente, poiché ricorda 
in taluni Comuni l’allegro crepitar 
della fiamma sotto la confortante 
marmitta nella quale i principii 
repubblicani borbottavano incar­
nati nelle succose trippe elettorali. 
Oggi, ahimè! non rimane nei nostri 
Comunelli, di quel salutare risve­
glio, che la larga traccia delle 
ceneri spente e il desiderio cocente 
negli osti e nei ricercatori di 
schiette coscienze repubblicane che 
l’avvonire tenga in serbo nuove 
e più proficue battaglie.

X
« E doveroso, per parte di chi 

questo risveglio auspicò, alimen­
tare coteste speranze, facendo in 
modo che l’ultima elezione politica 
abbia il suo contraccolpo nella vita 
amministrativa della nostra città. »

É quello che scrivono le Cro­
nache ed è quello che diciamo an­
che noi, e che probabilmente di­
ranno gli elettori: il contraccolpo... 
con l’identico risultato.

Il che avverrà sicuramente, o 
egregi e non ben definiti avver- 
sarii, se la vostra « acuta disa­
mina della vita amministrativa 
locale » non vi sa suggerire altro 
metodo di critica e di battaglia 
— all’ indirizzo di una ammini­
strazione che non vi limitate a 
qualificare come composta di cle­
ricali, di conservatori e di sedi­
centi liberali, ma di menti piccine, 
di subdoli, di inetti, costituenti una 
inqualificabile camorra degna del

Inserzioni in quarta pagina cent. per
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. S O  — 
Nel corpo del giornale L. I — Ringraziamenti 
necrologie! L - SS — Necrologie L. t la iirea.

ferro rovente — che quello dei 
paroioni ad effetto e delle ingiurie.

Noi sappiamo dove mirate, e vi 
attendiamo di piè fermo, non per 
difendere noi, che troverete pronti 
in ogni occasione a fare sacrificio 
anche della nostra persona se 
questo sia necessario, ma per la 
difesa degli amici nostri e dei prin­
cipii che essi rappresentano.

Il giorno in cui questo Areopago 
illustre di menti elevate e di apo­
stoli della riforma - che distribuisce 
con tanta autorità a dritta e a 
sinistra patenti di ignoranza e si 
arroga la privativa del carattere 
e dell’amore del popolo - scenderà 
in lizza, noi saremo al nostro posto 
di combattimento, richiamando alto 
e forte su noi e gli avversami 
nostri il giudizio del corpo elet­
torale. — E se il giudizio sarà 
contrario noi non ne leveremo le 
alte stride certamente.

Quando il responso delle urne 
dirà che a tanto fulgore d’ intel­
letto e a così elevata competenza 
amministrativa bisogna cedere il 
passo, noi e gli amici nostri ca­
dremo senza rumore e senza rim­
pianti: ma con la fronte alta di 
chi ha coscienza di avere fatto il 
proprio dovere, senza secondi fini 
e onestamente — augurando che 
gli altri sappiano fare altrettanto.

Il movo orario ferroviario
Col primo di Giugno è andato in 

vigore l’orario ferroviario estivo ed 
anche per le nostre linee sono state 
introdotte delle modificazioni con nessun 
criterio dei bisogni del pubblico.

Lo si è chiamato orario estivo, e, per 
esempio, il treno che da Alessandria par­
tiva alle 16,5 lo si é portato alle 17,45 
tanto perchè i viaggiatori si godessero 
un po’ meglio il fresco di queste gior-

! nate tropicali. Ma il più bello si veri-
t
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fica sulla linea Acqui-Genova. In poco 
più di un’ora, cioè dalle 5,19 alle 6,53 
partono da Acqui due treni che si for­
mano nella nostra stazione; alle 8,14 
prosegue l’accelerato in partenza da 
Asti alle 6,30 e poi più nulla fino alle 
14,38. In meno di tre ore partono tre 
treni, in quasi sette appena uno. Chi 
ci farà mai capire l’utilità di tutti e 
due i treni delle 5 e delle 6?

Quest’inverno chi da Genova fosse 
venuto in Acqui al mattino poteva tor­
narsene alla sera con un comodissimo 
treno alle 21; ora che siamo d’estate 
l’ultimo treno che arrivi a Genova 
parte alle 18,49.

Evviva la logica.
Nè la storia é finita : coll’orario in­

vernale si giungeva da Genova alle 
19,42 partendo .alle 17,40; contro que­
sta partenza avevano protestato innu­
merevoli signori che in estate fanno 
la loro campagna sulla linea Genova- 
Ovada, e si erano fatte molte insistenze 
perchè tale treno fosse fatto fpartire 
dopo le 18 a comodo di quanti ten­
gono uffici in Genova. La Mediterranea 
per accontentare i reclam anti, ha 
messo.... un treno in partenza alle 19. 
Perché mai ? Si comprenderebbe se la 
linea servisse di sbocco ad altri treni 
viaggiatori, ma poiché serve quasi esclu­
sivamente alle merci, non potrebbero 
queste dare qualche 1 vantaggio ai treni 
passeggieri ? Sarebbe tempo che qual­
che voce autorevole si facesse sentire 
e protestasse contro uno stato di cose 
che va ogni giorno peggiorando.
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Dal libro delle memorie.... 1860.

25 Ottobre. Pel 20 Novembre sono 
indette le elezioni generali: non me ne 
rallegro nè me ne dolgo. Ho la co­
scienza di aver fatto semplicemente ed 
unicamente il dover mio. Gli elettori 
onesti sceglieranno fra me e il nuovo 
candidato ricco a milioni....

27 Ottobre. Pronuncierò il mio di­
scorso programma nella sala della so­
cietà operaia 1’ 11 Novembre. Sarò 
breve ed esplicito.

30 Ottobre. Un gruppo di amici.ini 
sprona d'andare in giro pel collegio 
per paralizzare l’azione del mio avverr 
sario il quale spende, assai. So che le
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